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Cause (e trappole) del record italiano del 1985 

Profitti record 
a chi vanno 

come utilizzarli 
L'industria trascinata dai tassi d'interesse e dai rendimen
ti finanziari abnormi - Correggere il giudizio sulla borsa 
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ROMA — Il livello dei profit
ti nell'industria italiana po
trebbe risultare, quando 
avremo l bilanci 1985, il più 
ulto fra tutti i paesi indu
strializzati. E c'è già chi si 
butta a giustificare — ed a 
presentare come indiscrimi
natamente positivo — un fe
nomeno su cui bisogna inve
ce riflettere. Gli Imprendito
ri, per primi, hanno interesse 
a riflettere e far riflettere i 
responsabili della politica 
economica, Invitandoli a in
dividuare, a vedere concre
tamente dove si fanno pro
fitti e come sono utilizzati. 

L'Italia ha il triste privile
gio di un tasso d'interesse 
reale, cioè depurato dell'in
flazione, che viene pudica
mente calcolato nel 6-7%, 
facendo riferimento, di volta 
in volta, al tassi a lungo ter~ 
mine oa, qualche tasso privi
legiato. L'industria, pero, pa-
§a tassi reali assai superiori. 

e la Finmeccanica è co
stretta a farsi anticipare 200 
miliardi dall'Imi a scadenza 
18 mesi, come ha fatto nei 
giorni scorsi, finirà col cari
care sulle produzioni elettro
meccaniche, automobilisti
che, aeronautiche tassi reali 
attorno al 10% o anche supe
riori. 

È il caso peggiore. Ci sono 
quelli dei gruppi che hanno 
saputo, a differenza di Fin-
meccanica, ricapitalizzarsi 
ed abbondano di denaro ot
tenuto tramite le sottoscri
zioni del Fondi comuni o di 
singoli privati. Bisogna però 
distinguere fra larga liquidi

tà esibita da gruppi come 
Fiat, Olivetti, Ferruz2l (e po
chi altri) con la larghezza dei 
profitti. Infatti gli alti rendi
menti finanziari trascinano 
al rialzo non soltanto il costo 
delle emissioni obbligazio
narie delle Imprese ma an
che le aspettative di dividen
do degli azionisti. 

Si dimentica troppo spesso 
che le sottoscrizioni degli 
azionisti sono una forma di 
indebitamento verso 11 pub
blico. E che il rialzo delle 
quotazioni azionarie implica 
la distribuzione di una mas
sa di dividendi più elevata. 
Se l'azione quota 8mila lire 
anziché 4mila, il dividendo 
distribuito si calcolerà, per
centualmente, sul nuovo va
lore di borsa. Pagare divi
dendi ad una borsa i cui va
lori assommano a nomila 
miliardi non è la stessa cosa 
che pagarli ad una borsa da 
50mila miliardi, com'era sol
tanto un anno prima. La 
borsa esercita la sua funzio
ne, tipica, di sollecitare gli 
amministratori delle impre
se a tirare fuori i profitti e 
distribuirli. 

I profitti torneranno alle 
imprese mediante la sotto
scrizione di nuove azioni. Ma 
qual è il rapporto fra profitti, 
aumento dei valori quotati e 
nuove emissioni azionarie? 
Purtroppo è un rapporto 
basso, deludente. Aspettia
mo le prossime assemblee 
societarie, fra marzo ed apri
le, per vedere se almeno a po
steriori ci sarà un tentativo 
di riciclare i profitti all'inve

stimento. 
Intanto, però, occorre ri

portare alte reali proporzioni 
11 ruolo della borsa come fi
nanziatrice degli investi
menti. Le misure di Incenti
vo che oggi si chiedono agli 
investimenti — comprese 
forme di detassazione — do
vranno rivolgersi, anzitutto, 
a chi investe direttamente 
(utili non distribuiti, di ditte 
private come di società; con
ferimenti dell'imprenditore 
all'impresa in cui opera, 
compresa l'impresa coopera* 
Uva). Si dovrà però, al tempo 
stesso, rivalutare il ruolo dei 
programmi d'investimento 
promossi dal potere pubbli
co, cominciando dalle im
prese di proprietà pubblica o 
a partecipazione. Un forte 
aumento di profitti con pro
duzione bassa, quasi sta
gnante, produce soltanto di
soccupati, soffoca la doman
da e la produttività di tutto il 
sistema. Se gli alti profitti 
raggiunti non bastano a svi
luppare la base produttiva è 
perché alla finanza e ai pro
vati viene accollato, per ra
gioni ideologiche, un ruolo 
di espansione dell'intero si
stema che non sono in gran-
do di sopportare. Sono cose 
che si possono leggere su Bu
siness week di questa setti
mana: la deindustrializza
zione e la perdita di competi
tività dell'industria ameri
cana, vi è scritto, è frutto di 
politiche miopi, non del de
stino. 

Renzo Stefanelli 

Hanno detto su... 

Petrolio e dollaro ,. 
RENATO ALTISSIMO • Ministro dell'Indu
stria: «Abbiamo immaginato uno scenario 
con una soglia costituita da un dollaro a 
1.6S0 lire ed un prezzo del barile di petrolio a 
20 dollari. Su questa base, il trasferimento al 
mercato del vantaggi sarebbe di Minila mi
liardi, di cui 8.500 alle imprese e 5.500 alle 
famiglie. Questo trasferimento ci dovrebbe 
consentire di arrivare a fine anno con una 
riduzione aggiuntiva di inflazione pari a due 

franti percentuali, Immaginando anche che 
e stesse imprese trasferiscano al mercato so

lo 11 50 dei vantaggi*. Repubblica, 21 feb
braio. 
NADIR TEDESCHI - Responsabile per la po

litica industriale della De: «I risparmi deri-
. vanti dal calo del prezzi petroliferi debbono 
essere finalizzati direttamente alla riduzione 
del deficit pubblico, al raffreddamento del
l'inflazione e alla ripresa degli investimenti». 
Il Fiorino, 21 febbraio. 
ALFREDO REICHLIN - Responsabile del 
settore economico del Pel: «Due cose non ser
vono: né trasferire integralmente al mercato 
(imprese e consumatori) 1 vantaggi derivanti 
dai nuovi prezzi del petrolio, né viceversa de
stinare tali vantaggi solo alla riduzione del 
deficit pubblico attraverso un'indiscrimina
ta e generalizzata fiscalizzazione. Riteniamo 
che le risorse liberate dalla diminuzione del 
prezzo del petrolio vadano orientate nell'am
bito di alcune grandi opzioni: riduzione della 
dipendenza strutturale dall'estero (settori 

ROMA — La dichiarazione annuale Iva deve 
essere effettuata su appositi modelli: quelli 
distribuiti gratuitamente dagli Uffici Iva op
pure quelli conformi stampati da tipografie. 
Le dichiarazioni su modelli non conformi si 
considerano nulle. 

In base alle posizioni in cui si colloca il 
contribuente deve essere usato uno dei se
guenti modelli. 

Modello 11- Regime normale. Questo mo
dello deve essere utilizzato dal contribuenti 
che effettuano la detrazione dell'Iva in modo 
normale, dal produttori agrìcoli che hanno 
optato per la determinazione dell'Iva in mo
do normale e da coloro che nella dichiarazio
ne relativa all'anno 1984 o In sede di dichia
razione di inizio attività nel corso del 1985 
hanno optato per il regime ordinario. 

Modello 11 bis - Regime forfetario. Questo 
modello è riservato agli esercenti Imprese 
commerciali ed arti e professioni che deter
minano l'imposta In modo forfetario. Il mo
dello deve essere utilizzato anche dai contri
buenti minimi. 

Modello 11 ter - Regime agricoltura. È ri
servato ai produttori agricoli che non hanno 
optato per l'applicazione dell'Iva In modo 
normale. 

Modello 11 quater - Esercizio più attività. 
Questo modello deve essere utilizzato dai 
contribuenti che svolgono contemporanea
mente più attività economiche rilevanti agli 
effetti dell'Iva per le quali l'imposta deve es
sere applicata separatamente. 

I contribuenti 
forfetari 

Pier I contribuenti forfetari la dichiarazio
ne Iva, modello 11 bis, presenta due novità: 1) 
Il quadro A richiedente talune Informazioni 
di carattere generale; 2) ti quadro G relativo 
al calcolo dell'Iva ammessa In detrazione. I 
dati contenuti nel quadro A serviranno agli 
Uffici per l'eventuale accertamento indutti
vo previsto per I contribuenti forfetari. 

NelcodlceAl deve essere indicato il nume
ro del personale utilizzato nell'attività eser
citata, lavoratori subordinati, collaboratori 
familiari, associa ti In partecipazione, con ap
porto di lavoro. Non ha rilevanza se il lavoro 
ha avuto durata Inferiore all'anno. Il perso
nale che nel 1985 ha cambiato qualifica va 
Indicato una sola volta con riferimento alla 
qualiffica rivestita alla fine dell'anno. La re
tribuzione va riferita all'ammontare com
plessivo del compensi a qualunque titolo ef
fettivamente corrisposti nel 1985, ancorché 
riferibili ad anni diversi. 

Il codice A2 prevede l'indicazione del locali 
destinati all'attività. La dimensione deve es
sere espressa In metri quadrati. Per locali 
debbono Intendersi anche le aree scoperte 
dove si svolge In concreto l'attività. Vicever
sa, non vanno compu tate le aree di rispetto, le 
aree adibite a parcheggio e le parti di immo
bili non utilizzate nell'esercizio dell'attività. 

Al codice A3 deve essere indicato II nume-

ro complessivo delle polizze di assicurazione 
a qualsiasi titolo stipulate (furto, incendio, 
assicurazioni per dipendenti, responsabilità 
civile), purché inerenti all'esercizio dell'atti
vità. Il capitale assicurato da Indicarsi è 
quello riguardante il valore del beni relativi 
all'impresa risultante dalle polizze. I beni 
strumentali vanno indicati al prezzo d'acqui
sto, al lordo degli ammortamenti e tenendo 
conto delle eventuali rivalutazioni a norma 
di legge, se I beni sono di proprietà. Nel caso 
di locazione finanziaria va Indicato l'am
montare complessivo del canoni pattuiti 
compreso II prezzo di riscatto. In tutti gli al
tri casi si deve indicare il valore normale 
(prezzo di mercato) del beni stessi. 

Le materie prime, le merci, 1 semilavorati e 
le materie sussidiarie sono quelli risultanti 
da fatture o bollette doganali registrate nel 
1985, utilizzati nell'attività di produzione, 
compresa quella di somministrazione. 

Nei consumi di energia si comprendono 1 
costi sostenuti per qualsiasi tipo di fonte 
energetica (energia elettrica, metano, gaso
lio) utilizzata per la produzione, il riscalda
mento e l'illuminazione. I carburanti com
prendono le benzine, il gasolio e il metano. Se 
l'Iva è indetraibilegli Importi vanno Indicati 
al lordo dell'Iva. 

D quadro C 
Dopo aver compilato I quadri EedF, che 

non rappresentano novità rispetto a quelli 
contenuti negli anni precedenti, si passa al 
quadro G. Nella Sezione 1 si riporta Innanzi
tutto al codice G l'Iva già calcolata in prece
denza nel quadro E. Il codice G2 riguarda I 
contribuenti che hanno effettuato operazio
ni all'esportazione. In questo caso deve esse
re Indicata l'Iva che sarebbe applicabile se 
l'operazione fosse stata effettuata nel terri
torio delio Stato. Nel due codici successivi, 
con segno negativo, si indica l'Ira relativa 
alle cessioni di beni ammortizzatili In più di 
tre anni e l'Iva relativa alle cessioni o presta
zioni di servizi effettuate nel territorio dello 
Stato da parte di soggetti residenti all'estero. 

La Sezione 2 consente la determinazione 
dell'Iva forfetaria detrattile. Se ad esemplo 
si ha un'Iva forfetlzzablle (quella indicata al 
Cod. G4) di 10 milioni ed In base alla tabella 
annessa al decreto Vlsentlnl si ha diritto ad 
una percentuale di detrazione di 60 avremo I 
seguenti daU al rigo GS: 1 -10.000.000 -60-
6.000.000. Nel caso In cut si svolgono attività 
con diverse percentuali di detrazioni l'im
porto Indicato al rigo G4 va suddiviso rispet
tivamente nella Sezione 2 

Ledetrazfoai 
analitici* 

La Sezione 3 del quadro G riguarda le de
trazioni analitiche. La legge Vlsentlnl con
sente oltre alla detrazione forfetaria talune 
detrazioni specifiche. Nel codici da GIS a G19 
deve essere riportata l'Iva relativa agli ac
quisti di beni e servizi. È consentita la efetra-

Le esperienze del progetto Archimede in Umbria 

Come diventare 
imprenditore 
«per forza» 

In due anni la Meet ha formato novanta piccoli capitani d'azien
da - Nell'84 su 62 partecipanti 32 hanno creato imprese e cento posti 

PERUGIA — Il Turismo co
me business, il turismo come 
impresa. In questo senso la 
cooperazione umbra, raccol
ta nell'Arcs (associazione re
gionale dei servizi), ha stilato 
un programma di Interventi 
nella regione con alcuni pro
getti specifici per singole cit
ta. L'obiettivo è quello di 
esaltare le potenzialità del 

Eatrlmonlo culturale e am-
lentale per canalarle verso 

uno sviluppo turistico. 
Tutto questo però, dicono 

all'Arcs, se si riuscirà ad in
tervenire (ad esemplo) nel 
completamento della pista e 
attrezzature • dell'aeroporto 
di S. Egidio per l'atterraggio 
del voli charter e nello svi
luppo di un'immagine della 
regione che punti sui consu
mi turistici medio-alti attra
verso un adeguamento degli 
attuali servizi di accoglien
za. 

Insomma la cooperazione 
intende contribuire allo svi
luppo della economia turi
stica attraverso la definizio
ne di un programma che 
parta da esperienze già con
solidate in diverse cooperati
ve regionali. Veniamo ora ai 
progetti. 

ORVIETO — L'ammini
strazione comunale sta rea
lizzando il Palazzo dei Con
gressi per il cui finanzia
mento e, come facile com
prendere, indispensabile un 
aumento del posti letto nel 
centro storico. L'intervento 
della cooperazione, a questo 
{>unto, può riguardare sia 
'organizzazione di un siste

ma di informatizzazione del 

Turismo 
business 
Ora in 

Umbria è 
possibile 

ricettivo ai fini di ottimizza
re la disponibilità alberghie
ra in riferimento all'attività 
congressuale, sia la ricerca 
di fonti di finanziamento per 
la realizzazione di nuove 
strutture alberghiere nel 
centro storico. 

TERNI — Si tratta di 
completare il progetto nel
l'area del Lago di Piediluco 
già realizzato dall'ammini
strazione provinciale e dal
l'azienda di Turismo attra
verso l'intervento di nuove 
strutture, come campeggi e 
attrezzature sportive, per un 
miglior uso di Villalago e per 
l'organizzazione di servizi 
turistici di più alto livello. 

ALTA VALLE DEL TEVE
RE E VALNERINA — Gli in
terventi riguarderanno so
prattutto il turismo rurale 
(utilizzando in modo più 
produttivo strutture di pro
prietà della Provincia di Pe
rugia e della Regione). 

PERUGIA — Alla recente 
apertura di una Agenzia di 
viaggi seguirà la valutazione 
di possibili interventi (attra
verso una società di capitali 
di cui la cooperazlone regio
nale si è dotata) per svilup
pare attività imprenditoriali 
nel settore turistico. Pro
spettive di espansione molto 
interessanti, inoltre, sono 
rappresentate dal turismo 
culturale che sta assumendo 
dimensioni sempre più con
sistenti: l'interesse riguarda 
l'intero ciclo di valorizzazio
ne dei beni culturali e am
bientali; dal restauro, alla 
manutenzione, alla custodia. 

Ma con quali collegamenti 
potrà avvenire tutto ciò? In
nanzitutto, sostengono al
l'Arcs, con le cooperative di 
consumo. I collegamenti tra 
i due settori possono, infatti, 
realizzarsi con la definizione 
di programmi ad hoc per 1 
soci utilizzando i punti di 
vendita come strumenti di 
pubblicizzazione delle attivi
tà; con la messa in palio di 
viaggi organizzati per acqui
sti sopra una certa cifra di 
spesa; con accordi interre
gionali per la distribuzione 
di programmi sull'Umbria, 
nei punti vendita Coop. Um
bria e Conad (Consorzio na
zionale dettaglianti). 

Tra l'altro la recente costi
tuzione del Promotour (so
cietà costituita da aziende 
aderenti alla Lega, alla Con-
fesercenti ed alla Confcom-
mercio) rappresenta, da que
sto punto di vista, un valido 
apporto per la rinascita del
l'Iniziativa. 

energetico e agroalimentare, beni strumen
tali ad alta tecnologia), stimolo della doman
da interna qualificata (quindi infrastrutture, 
ambiente e dinsinquinamento), politica atti
va per l'occupazione (in particolare per quel
la giovanile)*. L'Unità, 21 febbraio. 
SERGIO D'ANTONI - Segretario confederale 
Cisl: «Si è aperto un falso dibattito In Italia 
circa l'uso dei diecimila miliardi della bollet
ta petrolifera, circa le direzioni verso cui far 
convogliare questa potenzialità economica 
che deve essere finalizzata al risanamento 
dell'economia e del bilancio dello Stato. A chi 
destinare questi lOmila miliardi? Al lavoro e 
all'occupazione attraverso un rapporto chia
ro con le imprese, perché il trasferimento del
le risorse renda produttiva la spesa pubbli
ca». Il Popolo, 25 febbraio. 

BRUNO TREZZA - Economista: «È fonda
mentale capire che l'Italia non ha avuto al
cun regalo perché le condizioni favorevoli si 
stanno registrando anche negli altri paesi. Se 
ci saranno risorse eccedenti potremo utiliz
zarle per aumentare il tasso di sviluppo*. Il 
Giornale, 25 febbraio. 
WALTER MANDEIXI - Vice presidente della 
Confindustria: «Non va dimenticato che gli 
stessi benefici derivanti all'Italia dalla dimi
nuzione del prezzo del petrolio vengono go
duti anche dai paesi nostri concorrenti le cui 
Industrie già pagano l'energia meno di noi. 
Qualsiasi destinazione all'infuori dell'indu
stria peggiora oggettivamente le condizioni 
di competitività di quest'ultima». U Popolo» 
25 febbraio. 

A etra di Rossetta FungM 

Dichiarazione Iva 
Tutto quanto 

vi serve di sapere 

PERUGIA — Se sei giova
ne ed hai meno di 25 anni; 
se vivi a Bolzano o In Friuli, 
Veneto, Emilia, Marche, 
Umbria, Basilicata o Sici
lia; se credi che puoi farcela 
ad inventare e gestire per 
conto tuo una tua azienda è 
sei convinto che per avere 
successo occorre professio
nalità imprenditoriale, al
lora il «Progetto Archime
de» fa per te. In questa filo
sofia è racchiuso 11 concetto 
di una nuova scuola per la 
formazione di nuovi im
prenditori, nata in Umbla 
nel 1983 e che opera in di
verse regioni d'Italia. 

In due anni ha già creato 
oltre 90 nuovi piccoli im
prenditori. Nel 1984 dei 62 
partecipanti al corso, 35 
hanno attivato imprese che 
hanno creato in totale cen
to nuovi posti di lavoro. Il 
costo dell'operazione è sta
to di circa due miliardi, 34 
milioni pe ciascun allievo. 
Un costo irrisorio, se si pen
sa che la sola riqualifica
zione per un lavoratore me
dio costa non meno di 17 
milioni. 

Meet, questo il nome del
l'associazione, con questo 
progetto si pone all'avan
guardia rispetto anche alle 
migliori scuote per la crea
zione di manager o dirigen
ti d'azienda. La filosofia di 
fondo, Infatti, del progetto 
Archimede pone al centro 
della concezione dell'im-

Sresa l'uomo e non p.'ù l'i-
ea. Vale a dire che si capo

volge 11 vecchio schema ca
pitalistico secondo il quale 
se hai una buona idea c'è 
poi chi la compra e la riven
de. 

Per Massimo Barone e 
Vinicio Bottacchlari, coor
dinatori delprogetto assie
me a Dario Tumfnetto, oggi 
è importante, perchè si ab
bia davvero la job creation 
(quindi creazione di posti di 
lavoro aggiuntivi e non, di 
posti di lavoro che 11 nor
male processo di ricambio 
garantisce comunque), è 
necessario creare un im
prenditore che forse non ha 
mai pensato di poter diven
tare tale. E la formula fun
ziona se si rispettano alcuni 
criteri: innanzitutto la va

lorizzazione delle risorse e 
delle energie Individuali. A 
queste si devono aggiunge
re le risorse già esistenti nel 
territorio in cui si deve ope
rare. Dunque bisogna rom-
Eere quello che 1 responsa-

111 del progetto chiamano 
«accerchiamento cultura
le», e cercare nella famiglia 
degli alleati, e non il solito 
muro di diffidenza che ti 
consiglia cosi: «Ma chi te lo 
fa fare, se non hai nemme
no una lira?». 

Ma è possibile davvero 
creare un'azienda senza 
soldi, o quanto meno con 
pochi soldi? Secondo gli 
operatori di Meet si. Quan
do un giovane viene am
messo al corso, della durata 
di dieci mesi, porta all'esa
me dei docenti la sua idea. 
Attorno a questa poi si im
posta il lavoro. Si parte con 
un primo periodo di omo
geneizzazione culturale; 
una sorta di riflessione ge
nerale sull'impresa, per 
passare poi all'analisi del 
territorio in cui l'impresa 
stessa dovrà operare, fino 
ad arrivare alla vera e pro
pria pianificazione azien
dale. 

L'ultimo periodo del cor
so è dedicato alla verifica 
finale della vendibilità del 
futuro prodotto o servizio, 
ed all'attivazione delle pro
cedure per mettere in piedi 
l'azienda, dalle semplici li
cenze commerciali, ai rap
porti con gli enti locali, il 
mondo bancario e finanzia
rio. 

Certo la quantificazione 
dell'investimento iniziale 
dipenderà dal tipo di attivi
tà che il neo imprenditore 
sceglierà. Ma la cosa sen
z'altro più importante, 11 
vero finanziamento della 
nuova impresa, sarà la pri
ma commessa. Il primo 
cliente. Insomma «la prima 
volta» per 11 giovane im-

Itenditore vorrà dire 11 rea-
e ingresso nel processo 

produttivo. 
Alla domanda se questa 

impostazione non sia per 
caso «minimalistica» Vini
cio Bottacchlari risponde 
con grande determinazio
ne: «E una critica che ci 
sentiamo addosso. Ma quel

la di Meet è una scommessa 
ed una sfida insieme. Il no
stro obiettivo non è affatto 
minimalista. Noi nel pro
getto intendiamo tener pre
senti due componenti fon
damentali. Primo il proget
to deve essere studiato, im
postato e realizzato «per 
partire da domani». In se
condo luogo bisogna avere 
un'impostazione che per
metta negli anni un trend 
di crescita credibile. Sono 
convinto che non serviran
no a nulla 5 milioni, una 
tantum, dati ad un giovane 
perchè si «autoimpieghi», 
cosi come non sarà nuova 
impresa, così come la in
tendiamo noi, quella nata 
con un grosso budget fi
nanziarlo, in un settore che 
è già trainante. Questa sarà 
un'impresa che il normale 
processo capitalistico 
avrebbe comunque creato». 
Ma quali sono allora queste 
imprese di cui voi parlate? 
, «Posso citarti — dice 
Massimo Barone — alcuni 
esempi di impresa messi in 
piedi dai giovani che hanno 
partecipato al progetto Ar
chimede nel 1984 e nel 1985. 
In Friuli è nata la Lem La
ser, una officina meccanica 
che per 11 taglio del metalli 
usa il laser. Unica nella re
gione. E costata un miliar
do. Invece qui in Umbria è 
nata la 2T, una azienda tes
sile. In verità l'azienda è 
nata sulle ceneri di un'altra 
impresa che era in falli
mento. Questo dimostra 
che si può intervenire an
che per il recupero di un pa-
trimonloproduttivo in crisi, 
per risanarloe rilanciarlo. 
Ma ci sono esempi in cui 
l'investimento è ridotto ai 
minimi termini. Come l'E-
colucana, nata In Basilica
ta che occupa ora un addet
to, ma che a medio termine 
ne potrà impiegare sei. E 
una Impresa che si occupa 
della raccolta e trasporto 
del rifiuti e la commercia-
lizzatone di prodotti ecolo
gici, carta riciclata, in po
che parole. In questo caso 
l'investimento iniziale è 
stato di appena 10 milioni 
di lire». 

Franco Ararti 

rione analitica dell'Iva riguardante taluni 
acquisti effettuati nel 1985: 

1) beni ammortizzabilL È detrattile l'Iva 
afferente gli acquisti e le Importazioni di be
ni ammortizzatili in più di tre anni; 

2) locazioni finanziarie e noleggi È detrat
tile Viva afferente le locazioni finanziarle e I 
noleggi del beni ammortlzzabtll In più di tre 
anni, purché la durata del relativi contratti 
non sia inferiore alla metà del periodo d'am
mortamento; ^ 

3) affitto d'azienda. È detrattile Uva affe
rente l'affitto dell'azienda; 

4) lavorazioni eseguite da terzt È detralbl-
le l'Iva afferente le lavorazioni relative a beni 
formanti oggetto dell'attività propria del
l'Impresa, eseguite da terzi senza alcun Im
piego di materiali o Impiegando esclusiva
mente materiati forniti dal committente, li
mitatamente al 73 per cento dell'imposta 
stessa; 

5)prestazionl di Intermediazione. È detrai
tele llva afferente le prestazioni ricevute in 
dipendenza di rapporti di agenzia, mediazio
ni, rappresentanze di commercio e procac
ciamento d'affari relativi all'attività propria 
dell'Impresa, limitatamente all'odo al 91 per 
cento dell'impresa stessa secondo che le pre
stazioni siano rese da intermediari cono sen
za deposito; 

6) prestazioni d'opera Intellettuale. È de
trattile llva afferen te le prestazioni di opera 
tntellettale relative all'attività propria del
l'arte o professione esercitata, limitatamente 
al 94 o all'SS per cento dell'imposta stessa 
secondo che le prestazioni siano rese da eser
centi ara e professioni o da pittori ed altri 
artisti. 

Per le attività di Intermediazione è previ
sta la detrazione dell'Iva relativa agli acqui
sti di carburanti e lubrificanti per l veicoli 
utilizzati nell'esercizio dell'attività. Llva 
ammessa In detrazione è data dal totale del 
valori contenuti al G12 e al Q20. Infine, si 
passa alla compilazione del quadro L per la 
liquidazione dell'imposta. 

Il prospetto Rst 
Un'altra novità di questa dichiarazione è 

rappresentata dal prospetto unificato RsL In 
questo prospetto sono stati unificati su uno 
stesso stampato I preesistenti allegati con
cernenti le operazlool non soggette ad impo
sta (già allegato Dedora quadro S) e quello 
relativo alle agenzie di viaggio e turismo (già 
allegatoEedoraquadroT)econUenelnoltre 
U quadro R di nuova Istituzione riservato al 
contribuenti-datori di lavoro non agricolo. 
Pertanto, se non sussìstono queste condizio
ni li prospetto non deve essere compilato. Per 
esemplo un artigiano senza dipendenti e se 
non ha effettuato operazioni non soggette ad 
Iva non i tenuto a compilare questo prospet
to. 

a soffermiamo solamente sul quadro R 
poiché I rimanenti quadri sono ben noti In 
quanto presenti negli anni precedenti anche 
m con «tfveraa codìncasJoae. Nel quadro R 

devono essere Indicati I dati Irpef, inps e 
Inali desunti dal versamenti unificati ese
guiti nel periodo 1 luglto-31 dicembre 1985 e 
riguardanti ti medesimo periodo. Pertanto, 
non devono essere indicati t versamenti ef
fettuati nell'anzidetto periodo, ma riguar
danti mesi precedenti, così come non devono 
essere Indicati I versamenti effettuati nel
l'anno 1986, anche se riguardanti U seconda 
semestre 1985. Tenendo conto di età I contri
buenti trimestrali riporteranno nel quadro R 
gli stessi dati già Indicati nell'unico attestato 
di pagamento eseguito nel 2° semestre 1985 e 
cioè quello relativo alla liquidazione del terzo 
trimestre (luglio-agosto-settembre). Icontri
buenti mensili Indicheranno, in corrispon
denza del condici da RI a R16, la sommato
ria del dati già Indicati nelle corrispondenti 
caselle delle singole attestazioni di pagamen
to rilasciate dalla banca riguardanti le liqui
dazioni relative al mesi di luglio, agosto, set
tembre e ottobre, nonché quella di novembre 
nel caso II contribuente abbia effettuato II 
relativo versamento entro il 31 dicembre. 

GB allegati 
Gli elenchi del clienti e del tornitori devo

no essere compitati entro ti termine di pre
sentazione della dichiarazione, ita conside
rato che alcuni dati di questi elenchi devono 
essere riportati nella dichiarazione Iva si do
vrà provvedere alla compilazione prima del
la stesura della dichiarazione stessa. Pertan
to, l'approntamento degli elenchi è in una 
fase antecedente a quella della compilazione 
della dichiarazione. Non tutti I contribuenti, 
però, sono tenuti ad allegare gli elenchi, così 
perfezionati, alla dichiarazione. Vediamo qui 
di seguito chi è obbligato tenendo conto del 
decreto ministeriale del 28 dicembre 1985. 

Debbono allegare gli elenchi clienti e fot' 
nitori quel contribuenti che nelle dichiara
zioni prodotte per l'anno 1984 o che nelle di
chiarazioni d'inizio attività presentate nel 
corso del 1985 hanno Indicato una delle atti
vità Individuate col seguente codice: 0600» 
4016, 4025,4026,4033,4042,4044. 

Debbono allegare II solo elenco fornitori 
quel contribuenti che nelle dichiarazioni 
prodotte per l'anno 1984 o nelle dichiarazioni 
di inizio attività presentate nel corso del 1985 
hanno Indicato una delle attività Individuate 
col seguente codice: 3505,4233,4258. 

Debbono presentare ti solo elenco clienti 
quel contribuenti che nelle dichiarazioni 
prodotte per l'anno 1934 o nelle dichiarazioni 
di Inizio attività presentate nel corso del 
1985, hanno indicato una delle attività Indh 
vtduate col seguente codici: 1300,1400,1500, 
1510,1520. 

Icontribuenti che svolgono una «felle atti
vità Individuate con uno di questi codici, 
2700, 2710, 2725, 2730. 2810, 4027, 4028, 4029, 
4057,4245,4248.4262. debbono presentare. In 
taluni cast, un estratto degli elenchi nteuzio-

Non sono tenuti a presentare gU elenchi o 
gli estratti I contribuenti minimi 


